
POLITICA INTERNA 

Per il presidente incaricato 
il governo si potrà 
presentare ai primi d'agosto 
«salvo imprevisti» 

I socialisti si richiamano 
alla prova del programma 
ma non scoprono le carte 
Scotti: «L'alleanza non c'è» 

Goria subito ottimista 
ma la De dice di «guardare oltre» 
«Se non ci saranno difficoltà impreviste II governo 
potrebbe presentarsi al Senato già nei primi giorni 
di agosto». Oorla ha già pronto il ruolino di marcia. 
Stasera conclude il primo giro di consultazioni, 
ricevendo fra le altre, le delegazioni di Psi, Pei e 
De. La prossima settimana prevede un secondo 
giro, sui temi programmatici. E venerdì conta di 
recarsi al Quirinale per sciogliere la riserva. 

OIOVANNIFAtANELLA 

•SI ROMA, Se tutto procede
ri secondo le sperante del 
presidente Incaricato, Il go
verno «balnear» potrebbe 
«rasentarsi alle Camere, per la 

ducla, gli al primi di agosto, 
Pui darai che alla tlne l desi
deri di Cori» al avverino. Ma, 
ilio Mito, l'almoslera politica 
non sembra ancora tale da in
durre • previsioni ottimisti
che, Non è In forse la costitu
itone di un governo. Il proble
ma e capire a quale prozio. 
per I socialisti e per I democri
stiani, _ 

De Mila Ieri ha assicurato 
•pieno appoggio, all'ex mini
stro del Tesoro, correggendo 
«osi l'Inlilale freddezza verso 

la scelta compiuta dal Quirina
le. Del resto, ha rilevato Arnal
do Forlanl, quella di Cosslga 
•non è un'Indicazione debole 
o scolorita» e, d'altra parte, 
«sarebbe strano che la De non 
s'Impegnasse pienamente nel 
sostegno a Oorla e nella for
mazione di un governo capa
ce di favorire un rapporto di 
larga solidarietà", Un esito su 
cui probabilmente Ciriaco De 
Mita è scettico. 

Craxl Infatti non perde oc
casione per sottolineare l'at
teggiamento di calcolato di
stacco con cui II Psi segue II 
tentativo del suo ex ministro 
del Tesoro. Ieri «Repubblica! 
gli attribuiva una frase secon

do cui l'Incarico conferito a 
Oorla sarebbe II «capolavoro' 
del leader socialista. «Non sa
prei dire se la scelta dell'on. 
Oorla sia stata un capolavo
ro», si è affrettato a precisare 
Craxl, «In ogni caso sarebbe 
un capolavoro da attribuirsi 
ad altri autori». Certo, ha ag
giunto, oggi I socialisti vedran
no il presidente Incaricato, 
ma si tratterà solo di «un pri
mo giro, tanto per Incontrar
ci»: «molti sono I passaggi de
licati di una trattativa di gover
no». Insomma Craxl dice che 
Il si del suo partilo al nuovo 
governo è legato a delle con
dizioni. Quali? Le ha illustrate 
Martelli aprendo Ieri mattina 
l'assemblea nazionale sociali
sta. 

•Vogliamo un programma -
ha spiegato - che sia di prova 
per tutte le forze sinceramen
te progressiste che operano 
nel paese». E poi, la De non 
pensi di «poter procedere at
traverso atti di supremazia, 
simbolici o sostenzlalh, anche 
perché II voto del 14 e 15 giu
gno «non le ha proprio affida
to un primato da esercitare». 
Come il Psi intenda concreta
mente realizzare entrambe le 
condizioni non è perà chiaro. 
Può darsi che Craxl dica qual
cosa di più oggi, nell'interven
to che pronuncerà dinnanzi al 
«parlamento» socialista, 

Ma Intanto, dalla De - che 
Ieri mattina ha riunito la sua 
Direzione presente Goria - già 
partono bordate contro via 

Non si sa ancora 
quale governo nascerà 
ma ognuno dei 5 partiti 
presenta i suoi nomi 

Totomercato aperto per 29 ministri 
Il presidente del Consiglio incaricato ha appena 
inliiato le consultazioni per tentare di formare 11 
governo e dice di non sapere ancora a cosa appro
derà,' quale programma? Quale formula? Tri-qua-
dri-pentapartlto? Sarà, ma fatto è che nelle sedi 
degli ex alleati già si fanno l conti su quanti ministri 
•Ditteranno, quali si possono chiedere, chi man
darci. 

à iUair^iCMiNNiuA 
m ROMA, IlM«nelgoverni 
Craxl - aveva cinque ministeri 
più la presidenza del Const
ili» «he vale due dicasteri, E, 
ceti! cinque più uno la tette, 
Quindi, Il Psi rivendicherà al
meno tette presenze «1 gover
no per non dire otto (o nove?) 
calcolando la crescita eletto
rale, Se 1 ministri torneranno a 
quoti vemlnove, la De punta 
tu (4 dicasteri perdendone 
uno rispetto il gabinetto Craxl 
ma guadagnando la presiden
te dil Consiglio. Quel che re
sta te lo divideranno socialde
mocratici, repubblicani e libe
rali, I primi » i compenso del
le non acquisita vlcepreslden-
te delli Camera - puntino al
fa vicepresidente di palazzo 
Chigi per II segretario Franco 
Nlcólaul. Se cosllosse reste

rebbe un posto di ministro per 
Carlo Vlisinl o Dante Solile-
troma, l'ex presidente del se
natori socialdemocratici non 
rientrato In Parlamento per lo 
sgambetto fattogli da Pietro 
Lortgo che gli ha soffiato -
perdendolo - Il sicuro colle
gio di Fresinone, I liberali fa
rebbero entrare Valerlo Zeno
ne e Francesco De Lorenzo 
(ex ministri) o soltanto uno 
del due per far posto al Aldo 
Bozzi, il vecchio liberale rima
sto fuori dal portone di Mon
tecitorio per una manciata di 
voti, I repubblicani » mi dice II 
capogruppo del senatori Libe
ro Gualtieri - non hanno an
cora pensato alla loro delega
zione governativa: essendo al
le prese con la questione del 
nuovo segretario del partito. E 

questione di due o tre1 giorni, 
precisa Gualtieri. Dal canto 
suo, uh papabile segretario 
come Giorgio La Malfa dice di 
aver «finito da tempo di lare il 
soldato di leva* al governo. 
Forse vuol dire che aspira ad 
una titolarità ministeriale di al
to livello, Chissà. 

Vediamo la De. Il presiden
te del Consiglio - se Oorla ce 
la farà - sarà giovane, quindi 
la delegazione va rimpolpata 
di anzlanottl, gente di provata 
esperienza. Vuol dire che en
trerebbero I capi corrente per
ché - latto non secondarlo - a 
primavera ci sarà II congresso 
della De e gli equilibri carren-
tizi si scaricano anche sul go
verno. Se davvero entreranno 
| signori delle tessere, biso
gnerà far spazia ad Amlntore 
Fanfanl (agli Interni se Giulio 
Andreottl non molla agli Este
ri con relativa minaccia per 
Oscar Luigi Scallaro e uscita 
di Clelio Darlda, socio di cor
rente), ad Emilio Colombo, a 
Carlo Donat Cattin, a Antonio 
Gava (è alle Poste ma ambi
rebbe agli Interni e la sua per
manenza escluderebbe l'In
gresso del napoletani Cirino 
Pomicino e Vincenzo Scotti), 

a Remo Gaspari (è alla Difesa 
ma gli piacerebbero tanto I 
Lavóri pubblici). Per ovvi mo
livi sbarcherebbe Franca Pal
ateci Ql suo ministero, la Pub
blica Istruzione, è appetito dal 
socialisti), mentre Antonino 
Oullottl vuol lasciare I Beni 
culturali per tornare al lavoro 
di partito. Il rappresentante di 
ciò che resta della corrente 
che fu di Bisaglla, Costante 
Degan, potrebbe far posto al 
senatore Dello Giacomelli, già 
sottosegretario. Invece, Zam-
berletti sembra consolidato 
alla Protezione civile e Filippo 
Maria Pandolfl potrebbe re
stare all'Agricoltura con l'ap
porrlo della polente Coldlret-
ti, Incertezza per Luigi Granel
li e Salvenno ne Vito (è ambi
to il suo ministero per II Mez
zogiorno) perché per la sini
stra de potrebbero esordire 
Leopoldo Elia e Giovanni Gal
loni, Per II posto di sottose
gretario alla presidenza si sen
tono I nomi di Angelo Senza e 
Giuseppe Garganl, demltlanl. 

I ministri che sanno già di 
dover preparare le valigie so
no I famosi tecnici messi nel 
Gabinetto da Fantani: Gaeta
no Giluni, Livio Paladin, Er

manno Corrieri, Mario Sarci-
nelll, Giovanni Travaglini, Ma
rio Pavan, Mario Di Lazzaro, 
Resterebbero Invece Franco 
Plga all'Industria e Giuseppe 
Guarino con un'eventuale 
passaggio dalle Finanze «Ila 
Funzione pubblica, se scattas
se un'opzione socialista, E an
che Virginio Rognoni potreb
be cambiare: dalla Giustizia al
la Difesa, per esempio, se il 
Psi decide di candidare l'ex 
Capo dei senatori Giuliano 
Vassalli, anch'egli deluso da
gli elettori. 

La formazione di via del 
Corso dovrebbe schierarsi 
con il già citato Vassalli, Gino 
Giugni (Lavoro), Giuliano 
Amato (vicepresidente del 
Consiglio o ministro del Teso
ro, comunque capodelegazlo-
ne del suo partito), forse con 
Giorgio Rulfolo (alle Finanze, 
ma se nnuncia potrebbe en
trare In campo Antonio Pedo
ne, consigliere di Craxl a pa
lazzo Chigi), forse con Rino 
Formica (al Commercio con 
l'estero e capodelegazlone In 
alternativa ad Amato), mentre 
aspirano Valdo Spini e Carme
lo Conte e anche Francesco 
Forte. 

Giovanni Corta 

del Corso. Dice Guido Bodra-
to, vice di De Mita: «Le diffi
colti non sono superate. Il Psi 
Infatti sembra confermare una 
disponibilità limitata che ren
de precario l'orizzonte politi
co». Incalza Nicola Mancino, 
capogruppo al Senato: «La 
non disponibilità del Psi verso 
una maggioranza stabile ac
cresce le difficoltà e I proble
mi». Aggiunge Vincenzo Scot
ti, altro vice di De Mita: «Il 
chiarimento sugli obiettivi del
la maggioranza di governo 
non solo non c'è stato, ma 
non si è neppure avviato. 
Quanto é accaduto In questi 
giorni ci conferma che non è 
possibile ricostruire, In Questa 
legislatura, quel tipo di allean
za che avevamo pensato ne

cessaria e possibile. E dunque 
bisogna guardare oltre...». Per 
Scotti, la De deve «sviluppare 
un'iniziativa politica coerente 
con la nuova situazione». 

Pare di capire insomma che 
piazza del Gesù non intende 
lasciare l'iniziativa a Craxl e 
che tenterà di usare la «paren
tesi» del governo In gestazio
ne per sperimentare una poli
tica a più largo raggio, 

Il fatto è che Goria, dice 
Giuseppe Chiarente, della Se
greteria del Pei, è stato l'uo
mo «di una politica del deficit 
pubblico che ha favorito la 
riorganizzazione capitalistica 
a danno dei lavoratori. In que
sto senso mi sembra che sia 
una scelta non solo di un uo
mo ma di un programma. Ciò 
dovrebbe imbarazzare il Psi 
che aveva dichiarato che il te
ma del programma era essen
ziale per la costituzione del 
nuovo governo». Ma in imba
razzo, aggiunge, rischia di tro
varsi anche la De che, con Go
ria, «si presenta con il suo vol
to più chiaramente di destra». 
In ogni caso, afferma Chiamo-
te, le vicende di questi giorni 
confermano l'Impossibliità di 

Adi 

Un piano 
per 
il lavoro 
am ROMA. Un plano plurien
nale per il lavoro e una politi
ca di rilancio dello Stato so
ciale sono le principali richie
ste che le Adi rivolgono al 
nuovo governo. 

La presidenza nazionale 
delle Adi «auspica eh* Il ten
tativo dell'on. Goria abbia 
successo andando oltre II gio
co degli schieramenti e qua
lificandosi sul programma, 
cosi da poter, con l'autorevo
lezza che deriva dal consenso 
del Parlamento, affrontare I 
problemi che stanno diven
tando ogni giorno più gravi». 

•La crescita economica - si 
dice in un comunicato - si ca
ratterizza sempre più con 
squilibri territoriali e sociali. 
Aumentano i ricchi, ma ancor 
più aumentano gli emarginati. 
La povertà e l'emarginazione 
rappresentano ormai una real
tà scandalosa in un paese di 
redditi elevatie dove si diffon
dono di forme consumo opu
lente. Le Adi si impegnano a 
dare tutto il proprio contribu
to nelle possibilità e nei limiti 
di un movimento della società 
civile se il governo dimostrerà 
di voler operare seriamente 
per sconfiggere la disoccupa
zione e riuqualificare il "wel-
lare" valorizzando gli apppor-
tl che provengono dal volon
tariato e dall'iniziativa asso
ciativa». 

ricostituire un pentapartito e 
che la legislatura appena av
viata può permettere ai comu
nisti «ampia possibilità di Ini
ziativa per far avanzare la loro 
politica di alternativa demo
cratica». 

Oltre alle delegazioni del 
Psi, del Pel e della De, oggi 
Goria Incontrerà anche quelle 
del PII, del Pri e del Psdi. So
cialdemocratici, repubblicani 
e liberali hanno già fatto sape
re che sono disponibili ad en
trare nel governo. Un posto 
nel nuovo governo lo hanno 
chiesto anche i Verdi, che Ieri 
pomerìggio sono stati ricevuti 
dal presidente incaricato con 
Dp e radicali. Alla condizione, 
naturalmente che «vengano 
accolti i punti che costituisco
no la piattaforma ambientali
sta». Goria, ha dichiarato il ca
pogruppo a Montecitorio 
Gianni Mattioli, si è mostrato 
•ampiamente disponibile»: 
•Vedremo nel prossimi giorni 
le offerte che ci farà. Slamo su 
un terreno positivo di con
fronto». «Disponibili» anche i 
radicali, ma solo (per 11 mo
mento) ad «appoggiare un 
programma di governo». 

Il Sabato 

CI: De Mita 
totalitario, 
buoni i 39 
t u ROMA. Il settimanale «Il 
Sabato», portavoce di «Comu
nione e liberazione», replica 
alle critiche che «Civiltà catto
lica» « alcuni autorevoli espo
nenti gesuiti hanno avanzato 
alla posizione tenuta nella 
scorsa campagna elettorale 
dal Movimento popolare e al 
•documento del 39», firmato 
da autorevoli esponenti de, da 
Andreottl a Forlanl, In chiave 
antidemitlana. 

«Il Sabato» sostiene che c'è 
•nel mondo cattolico italiano 
una tendenza a concepire l'u
nità del cattolici in funzione 
solo del partito, vale a dire 
della De». Da qui «la conse
guenze che tutto ciò che può 
turbare questa unità, è degno 
perciò stesso - anche se si ri
chiama ai valori cristiani - di 
essere condannato», «Il Saba
to» definisce questa ottica 
«iperpoliticismo totalitario e 
conservatore», dove l'«unìtà 
dei cristiani non è un valore in 
sé», ma è considerato «solo in 
relazione alla sua unità politi
ca». Invece, secondo «II Saba
to», «il nchiamo alla dottrina 
sociale della Chiesa, come ri
sulta dal documento dei "39", 
non è in lunzione della ridu
zione della De a partito del 
Vaticano», ma «costituisce 
piuttosto un invito a dare nlie-
vo a quelle iniziative sociali il 
cui spirito e la cui forma si ac
cordano con le indicazioni 
del magistero pontificio». 

•*•«'•»•-•«•"--— Il tentativo di Goria, il pentapartito che non c'è più, i rapporti col Psi 
La De discute guardando al congresso e anche nel «gruppone» di De Mita ora emergono perplessità 

La sinistra da «Mani libere anche per noi» 
Scotti ammonisce: «Non dobbiamo liquidare facil
mente la risposta negativa che è venuta alla nostra 
proposta di chiarimento». E aggiunge; 11 pentapartito 
« finito, «bisogna guardare oltre e valutare quale tipo 
di aileanai riformista è ancora possibile». Bodrato 
avverte; c'è il rischio che si awii una «fase post-
democristiana». Ciriaco De Mita riunisce la Direzione 
e scopre che la sinistra de si è rimessa In movimento. 

FEDERICO OEREMICCA 

m ROMA, «lira quello che 
avevamo deciso nell'ultima 
Direzione e quello che poi è 
avvenuto, c'è un oceano», 
tuoni Flaminio Piccoli guar
dando dritto Ciriaco De Mita, 
Il segretario tiene alla sua sini
stra, quasi protegge, Il giovane 
Oorli. 

Un oceano. Ed attraversar-
lo, per portare II vertice de da 
una sponda (I* candidatura 
De Mita e la .maggioranza Cor-

te») all'altra (l'Incarico a Goria 
e una maggioranza tutta da 
verificare), non è stata, per il 
segretario, Impresa facile. Le 
proteste di Forlanl e di An
dreottl hanno agitato per gior
ni quell'oceano, rischiando di 
spezzare la nave democristia
na, e la burrasca non è ancora 
del tutto passata. E però, la 
cosa che li leader de ha dovu
to annotare forse con maggior 
preoccupazione nella Direzio

ne di Ieri è che, perplessità e 
forti riserve hanno cominciato 
a serpeggiare In una parte im
portante del suo stesso «grup
pone», E la sinistra democri
stiana, adesso, che pone un 
problema. E propno Guido 
Bodrato, uno del due «vice» 
del segretario, ha posto Ieri la 
questione di fondo del dove 
andare ora che si è giunti sulla 
terraferma. 

L'incarico affidato a Oorla, 
ha sostenuto Bodrato, «non 
deve Impedire di riconoscere 
che, sul terreno strettamente 
politico, è rimasta a mezz'aria 
la questione - ritenuta decisi
va dalla De - del chiarimento 
e della maggioranza parla
mentare», Il rischio, adesso, 
soprattutto per l'atteggiamen
to che II Psi preannunci nel 
confronti del luluro governo 
è, secondo Bodrato, «che si 
avvìi una fase "movimentista" 
e trasformista che Indebolisca 
l'Immagine della De, spingen

doci a compiere un pericolo
so passo verso quella fase 
post-democristiana di cui par
lano alcuni commentatori». 

E se uno dei due «vice» si 
sofferma sulla denuncia del ri
schi, l'altro - Enzo Scotti - va 
ben oltre. Chiede alla De di 
•non liquidare facilmente la ri
sposta negativa che è venuta 
alla proposta di chiarimento». 
Per Scotti la De deve ora «svi
luppare una Iniziativa politica 
coerente con la nuova situa
zione». Obiettivo? «Sviluppare 
Il confronto e il dialogo tra le 
fonie politiche a partire dalla 
questione del riordino delle 
Istituzioni. Quanto è accaduto 
ci conferma che non è possi
bile ricostruire In questa legi
slatura quel tipo di alleanza 
che avevamo pensato neces
saria e possibile, Dunque biso
gna guardare oltre e valutare 
quale tipo di alleanza riformi
sta è ancora possibile e quale 

maggioranza si può costrui
re». 

«Guardare oltre». E questo 
l'invito che anche dall'interno 
del suo «gruppone» (lo ripete 
con insistenza anche Giovan
ni Gallono arriva a Ciriaco De 
Mita. Ed è evidente, ormai, 
che proprio con l'obiettivo di 
«guardare oltre», ed avverten
do il vento elettrizzante del 
prossimo congresso, nell'arci
pelago democristiano la situa
zione si è bruscamente rimes
sa in movimento. Lo scudo-
crociato vede risorgere ormai 
tradizionali divisioni. A fron
teggiarsi sono di nuovo tre li
nee antiche e diverse: la sini
stra de, appunto, che richiama 
il Moro della «terza fase» e 
che, torna ad insistere sulla 
necessità di un rapporto tra le 
due maggiori forze politiche 
del paese: spezzoni del vec
chio «preambola» ed andreot-
tiani, per 1 quali il futuro de 
non può essere che nell'intesa 

col Psi ed I partiti minori; infi
ne, il «centro demitiano», il 
più bisognoso di una rlelabo-
razione di linea, ora che il 
sempre rincorso «pentapartito 
strategico» è tramontato. 

Il prevalere di una linea sul
l'altra e soprattutto le posizio
ni nuove su cui si attesterà II 
«centro demitiano», influiran
no non poco - naturalmente -
sui futuri equilibri politici. Le 
linee sono divergenti, eppure 
tra De Mita e la sinistra sem
bra profilarsi all'orizzonte un 
possibile punto di contatto: è 
la comune convinzione che il 
tema delle riforme istituziona
li debba necessariamente 
comportare il confronto col 
Pel. 

Per il momento rimane la 
strana atmosfera che regna 
all'interno del vertice scudo-
crociato, dove soddisfazioni e 
insoddisfazioni si mischiano, 
sfumando e diventando sem
pre meno definibili, Arnaldo 

Forlanl, più sereno di due o 
tre giorni fa, filosofeggia- «San 
Paolo diceva che finché ri
marremo sulla terra vedremo 
le cose contuse, come attra
verso un grande vetro. E sol
tanto nell'aldilà che riuscire
mo a vederle con chiarezza». 
E però, superato il disappunto 
per come la segreterìa ha ge
stito la fase dell'attribuzione 
dell'Incarico da parte di Cos
slga, Arnaldo Forlanl una cosa 
l'ha ben chiara: che adesso, 
facendo leva sul si a Gona ar
rivato dal Psi, occorre tare 
ogni sforzo per ricostruire il 
rapporto con lo sgusciarne al
leato, Lui, Forlanl, impegna su 
questo tutta la De: «Goria ha il 
nostro pieno appoggio. D'al
tra parte, non capirei la razio
nalità ed II senso di un atteg
giamento diverso». E più an
cora che un Impegno è come 
una promessa di battaglia. 
Perché la lunga volata verso il 
congresso de è ormai Iniziata. 

Fanfanl: 
il record 
del decreti 
èdiCraxi 

«Il record dei decreti appartiene a Craxi, non prendete
vela con me». Questo il succo di un comunicato di 
palazzo Chigi col quale Fanlani (nella loto) respinge le 
accuse sulla pioggia decretizia. Fanfanl fa i conti. Ha 
presentato 40 decreti-legge, ma 23 erano del prece
dente governo. Lui ne ha varati 17 in 90 giorni, molto 
meno cu Craxi che, mentre il suo governo era già dimis
sionario, ne sfornò 14 in 45 giorni. Ora scende In gara 
l'on. Goria che c'è da presumere non disperderà l'espe
rienza dei due governi di cui ha fatto parte. 

Per smaltirli 
niente 
«commissioni 
speciali» 

Definitivo -no» della con
ferenza del capigruppo di 

all'lpr - • Montecitorio . 
(caldeggiata Ieri con parti
colare insistenza dal pre
sidenti dei deputati socia
listi, De Micheli», e di 

•—»••»»—•"•••••"^»»-»— quelli repubblicani, Batta
glia), di una o più •commissioni speciali» per comincia
re a smaltire la paurosa eredità del governi Craxl-bls e 
Fanfanl, tutti con scadenza tra il 17 luglio e II 12 settem
bre prossimi. Per I comunisti, anzi, Renato Zangheri ha 
approfittato per rinnovare una pesante denuncia per 
l'abuso della decretazione d'urgenza che rischia di pa
ralizzare il Parlamento comunque espropriandolo delle 
sue potestà legislative. E allora come si la a smaltire la 
massa dei decreti? Si proceda - è l'opinione della mag
gioranza assoluta del capigruppo - alla riforma delie 
commissioni, la prossima settimana nell'aula di Monte
citorio, e subito dopo alla nomina delle commissioni 
permanenti, che sono gli organi Istituzionalmente pre
posti all'esame del materiale legislativo. 

Gruppi minori, 
anche loro 
In Presidenza 

La riunione del capigrup
po di Montecitorio ha pre
so Ieri (contrario II Msl) 
anche un'altra decisione: 
quella di consentire a tut
te le formazioni minori cui 
è stata data «dignità» di 

mm^^^mmi^m^mm gruppo (Verdi, Dp, Pr, Mi
sto) di entrare nell'ufficio di presidenza della Camera, 
Ma una modifica del regolamento varata qualche mese 
fa prevedeva un ampliamento dell'organico dei segre
tari di presidenza da 8 ad un massimo di 11. Insomma, 
nessuno poteva prevedere una frammentazione tale 
della nuova Camera da determinare una nuova modifi
ca. Questo pomeriggio seduta dell'assemblea: prima al 
modilica il regolamento (appunto per portare da 8 a 12 
I posti di segretario) e polsi eleggono I candidati del 
quattro gruppi. 

Plga a cavallo 
traConsob, 
governo e 
Parlamento 

Prestato dalla presidenza 
della Commissione per 11 
controllo sulla borsa 
(Consob) «I governo elet
torale del sen. Fanfanl, e 
poi eletto deputato nelle 
liste de, il dimissionario 
ministro dell'Industria, 

Franco Figa, vive una condizione di assoluta illegalità. 
Lo sostiene un'interrogazione comunista, primo firma
tario Bellocchio, in cui si rileva che vii presidente e I 
membri della Consob non possono essere amministra
tori di enti pubblici e privati, o ricoprire altri uffici pub
blici di qualsiasi natura» (legge 4 giugno 1985, n. 281, 
art. 1). Come ha fatto Plga a superare l'ostacolo? Si è 
sospeso, solo sospeso, dall'Incarico per «temporaneo 
impedimento»... Quanto tempo ancora durar* questi 
•temporaneità», considerata anche la delicatezza dello 
specifico parallelismo tra Industria e Borsa? 

Eletto 
il direttivo Pd 
alla Camera 

L'assemblea dei deputati 
comunisti ha eletto Ieri - a 
scrutinio palese: nessun 
voto contrario, 7 astensio
ni - il Comitato direttiva 
del gruppo. Ne fanno par
te: Guido Alborahettì, Ro
mana Bianchi, Gianfranco 

Borghini, Anna Milvia Boselli, Edda Fauni, Gianni Ferra
ra, Anna Finocchiaro, Sergio Garavim, Adriana Lodi, 
Giorgio Macciotta, Adalberto Minucci, Elena Monlec-
chi, Antonio Montessoro, Gianfranco Nappi, Roberti 
Pint o, Chicco Testa, Luciano Violante, Renato Zanghe
ri. La proposta per il Direttivo era stata avanzata dal 
presidente del gruppo, Renato Zangheri, a nome della 
commissione elettorale nominata nell'assemblea del 3 
luglio. 

OIOROIO FRASCA POLARA 

SENSAZIONALE WATSON 
L" UNITA PUBBLICA 

I MIEI RACCONTI 

Da domenica 19 luglio 
lutili giorni suir Botta 
I racconti di 
WWLCiWttCiWI» 

ilo m Boemia.. I.'mr.o ifrfrme,.. La kga ildai^llimai-lrìt^eirmlin 

l'Unità 
Giovedì 

16 luglio 1987 3 


